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JLagH } ver*, o Signore, thè ai grandi ingegni 

f 1 ' ■' r ■ * ‘ 1 • X 

altro non deve presentarsi che delle scoverte $ io 
non mi presento come un inventore, e perciò non 
avrei dritto a riscuotere la vostra attenzione , Tut* 
Involta mi debbo, persuadere che trattandosi di scod 
verte utili non poste a profitto fmora i per la min 

► • . « ^ »- \ « ”i? 1 ’ -i ^ "i • * * -*• # i - 

patria, io debbo reclamare , affinchè essa si dichia i 
ri gareggiante ed eguale alle culte nazioni * Tale # 
il dovere di un cittadino , e specialmente di me cKè 
mi trovo impiegato nell* Amministrazione delle poti 

% 7 » ' ■" * a ' ( \ 4 .** . 

Utrt ajjxdau, alle vostre savie cure . 
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la piccola memoria thè io mi fo una glori» 

Zi sottomettere al vostro esame ? per lo appunto di 

• ■ Vi ! JVr'O * 

questa carattere » + 

A voi ) fan noto, o Signore , quanto le aru ab- 
biavo profittato (felle, scoverte scientifiche , e spe - 
cialmenje di quelle ,cbe provengono, dalla Chimica , e 
dalla Fisica, portate ai nostri giorni nello stato più 
florido, e pili lusinghiero . L'Af&demia delle scien- 
ze di Parigi ce ne porge una pruova assai preziosa . 
le memorie , che ella coronò , riguardavano utili 
applicazioni della Chimica all'arte delle polveri , e 
de' salnitri , Si concepì fin cT allora tale interesse 
per ansimile oggetto, e per i bisogni ne' quali tro- 
cavasi lofi tato , che fra i Comminar j destinati afy 
•mdtyanwdtwtri e^de'lle polveri'» vide un U- 

i: ‘. .< ^ ’ Mit Beaum' 


rn Mae,., r, « SasffBcaami, 

-* • * r, r; rt 


» 5"» » o riformatori _ della 

Scienza , W a*r* dimostrazione e $ ualrnenU * tcur * 
xiien fissata dalla rivoluzione francese , . | bisogni ur- 
genti della guerra , e la mancanza delle polveri fu- 

tipo le cagioni , che gP illustri chimi <j di quell 

nnzionclìourcroy ,Chaptal, Carny ec. inventarono un 
nftiodo tutto nuovo , semplice , ed estemporaneo per 
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la raffinazione de nitri t e per la sollecita confe* 
sione della polvere. 

lo con mia soddisfazione veggo che voi , o Sii 
gnore r, persuaso di questa verità, volete seguire 
t esempio della dotta Nazione : questa i certamente 
la piti giusta delle vostre intensioni . lo intanto 
non trovando per ora altra via onde rendermi utile 
oli Amministrazione delle polveri , a cui apportene 
go come istrumento , e manifestare il zelò che ho 
per l istessa > ho ardito di offrirvi questi miei dai 
Soli pensamenti . 

Migliore occasione mi porgeri forse il motiva 
di meritare con piò giustizia il vostro compatirne»* 
to. lo, spero con ogni ragione , che seia trancia ha 
portata ad un alto grado di perfezione i suoi sto* 
Sthmenti , merci l opera de suoi illustri Direttori jj 
voglia anche la nostra Amministrazione ricavare i 
medesimi vantagi dal vostro zelo , e dalle vostra 
scelte cognizioni. .. A 

Sono intanto con profonda stima vostro tei 

^ .1 . . ; 

' .<•*, . - - 

r . . s . * 

• lV . , ÌUvotiss. ed Obli gatta. Strv. 

Gabriele Lamanni», 
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ARTICOLO t, 

* • . , 

Istoria del parafulmine > è sua necessiti oftjfe 
*' ’ stabilita nella nostra polveriera*''' 1 -*"" 

. *j , • . , ■' '■'« r -/ ! vr . ' >> ; - ?* 

I . . r * . •:. ... 

d rm persuado* che Urti grati parti delle scovet* 

te attribuite ai moderni > noti siano altro che To> 
pera de’ secoli rimoti * Infetti Platone nel timea 
mostra chiara pmovà > eh’ egli noti ignorava in 
forza projettile ed attrattiva . Democrito conobbe 
con evidenza airi© noti essere la via lattea * che 
un ani masso di Stelle confuse insieme * Pittagor» 
immaginò il sistema del moto della t etra intorno 
al Sole » Platone > e Niceta parlarono del mocp 
della terra intorno al sito asso * Seneca Scrisse 44 
Je comete » Pìttagòra * e Platone, parlarono delia 
teoria de 4 colori . Sulla generazione parlò Empe* 
docle , ed Anassagora * Teofrlstò prevenne il si» 
sterna di Linneo i Archimede diede le tracce d$ 4 . 
specchi ustorj , e ne porfeamad la Costruzione * c 
; Irttanto^oggt vediamo, chd up Kewton ti ha 
flppropiata r opinione di ftatpnju Hef cheli * e La* 
lande han succhiata l 4 idea di .Democrito, è la teo» 
lia sulla £éh Sragione . del Conte di Buffon k atta* 
Ioga a quella di Empedocle , « d’ Anassagora. 
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ttavolta sono^k, riguardarsi come uomini 
ccù pati dal pregiudizio tutti coloro , che pre- 
tendono di t*rtto^ rijrpvare ne’ tempi antichi . II 
sospettare sulf esistenza di una data cosa non è 
Tistesso che dimostrarla $ il tracciarne le prime 
linee non è Tistesso che perfezionare. Sellato- 
ne, Pittagora, Democrito, Empedocle, Teofra- 
tto ec. presagirono le scoverte di Newton , Gali- 
lei , Copernico, Heschell , di un Buffon ec. n<Jn 
ff'èrciò le lóro ctVgnizionf si eguagliano a quelle di 
Questi ultimi . I nostti posteri ritroveranno presso 
gli Alchimisti idee sffcùfe della più sana Chimica, 
mentre noi <$gi siamo persuasi, che questi Pi- 
gnoravano . Molte Congetture , molte ipotesi si 
^rovaito nelle ojfere de' nostri Scrittóri . Forse ufi 
giorno sann convertite in verità di fatto , e noti 
mancheranno sicuramente fra i nostri posteri di 
coloro , che accèsi da un amore , t da Urta pre- 
senziane per ndi /attribuiranno a noi stessi quel- 
lo che iìtranto sarà il frutto delle loro scoverte, é 
'dèllt ’lofo fà righe. Desterebbe veramente ih riso 
'colui , che dalla Conoscenza della virtù’ elettrici 
dell’ ambra volesse "arguire , ché gli Arabi posse- 
derano quel treno , e quel magazzino di scover- 
te , che solo si deve al genio ed ai travagli de* 
moderni . E‘ inutile sperderci nel mare delPeru- 
'iSiziónè 5 ,' e andar rintracciando col lumi della Fi- 
lologia le tracie . che su tale argomento ci hanno 
«VngìMÉA 0 • . 
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i nostri maggiori lasciato nelle di loro aiperc * 
Quel che è cerco si è , che le meschine cognizio- 
ni delle pagliuzze attratte dall' ambra, han soddis- 
fatto i Fisici di tanti secoli , e lino quasi cento 
anni addietro si pensava dell' elettricità nette scuo- 
le , come ne' tempi di Aristotile , e di Plinio « 
in vero Gilberto medico inglese fu il primo $ 
riconoscere 1 ' elettricità nel zolfo . La nostra Ac- 
cademia fiorentina in seguito la riconobbe nel 
vetro . L' autore della macchina pneumatica Gue* 
xich di Magdeburg , fu anche il primo a formare 
una macchina elettrica. Questo era lo stato dell'e* 
lettrici tà nel secolo decimosettimo . ié 

Sul principio del decimottavo secolo l'éspo-' 
rienze eran poche , e restavano isolate , bisognava 
moltiplicarle > e quel che è più di riunirle sorta 
il dominio di una teoria . Hawkesbèe nel 1709 
osservò megli#’ il intensità elettrica del vetro « 
Stefono Gray cominciò nel 1717 a riconoscere) 
che la virtù elettrica si poteva comunicare di me* 
talli ed ad altri 'carpi , che non sono naturalmen*» 
te elettrici ; Quasi contemporaneamente il Dufiy 
ripetendo P esperienze del Gray , fu il primo ad 
estrarre 1 » scintilla da un animale vivo . Quindi 
comprese questa parte di scienza in poche propg** 
sizioni , ridusse ad alcune regole generali; 

L'esperimento di Leydeft fatto casualmente dar; 
Musschenbfoelc nel 174Ò presenta la teoria , che. 



«o 

avrebbe suggerito fàcilmente la spiegazione del 
fulmine f Bisognava però meglio conoscere i fe- 
nomeni dell 1 elettricismo artificiale per istabilire 
r esistenza dell 1 atmosferico , Nolfet compagno 
nell’ esperienze del Dqfay , si è presentato come 
T antesignano , che ha fissate le prime linee per 
conoscere , o almeno per sospettare la somiglia»* 
sa dei fluidi elettrico, e fulmineo « 

V universalità della materia elettrica , e U 
lapiditi della sua azione j la luce , i colori , 1’ o« 
dorè sulfureo , lo strepito, la direzione serpenti- 
na , la facilità di passare attraverso ai metalli , e 
di fonderli, di rompere altri corpi, di ferire, ed 
uccidere gli animali , di. accendere le sostanze in- 
fiammabili , dare , togliere , alterare la forza ma-- 
gnetica al ferro , /siccome provano ad evidenza 
J' analogia della fece elettrica , e del lampo , dello 
Strepito elettrico , e del tuono j della scossa elet- 
trica , e del fulmine , cosi priori come suol 
dirsi fon conoscere ragionevole l’ idea dei Condut- 
tori. L, 1 uso infatti che se», n è introdotto , e l 1 os- 
servazioni costanti , che non sqro state mai dan.^ 
«eggiate le fàbbriche che n 1 erano premunite , ne- 
provano poi c posteriori £ efficacia , ed il van*> 
taggia . 

Persnaso Franklin da queste idee , cqmioc'ò 
nel 1^49 a studiare la maniera di verificarle io- 
pwoica facendo molte esperienze , Se la materia 
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del fulmine ; egli diceva > altro non è, che il flui- 
do elettrico , una punta metallica che sia conve- 
nientemente avvicinata alle nuvole , ed isolata» 
deve estrarre dalle medesime questo fluido , « no» 
potendo disperderlo , toccata inferiormente » deve 
dare la scintilla > attrarre i corpi leggieri , in una 
parola presentare tutti quei fenomeni , che si han- 
no da un Conduttore elettrizzato . Egli a tale e& 
fetto immaginò due sperimenti quanto sempli- 
ci , altrettanto arditi . Il primo fu di alzare su di 
un' alta torre una spranga di ferro , sostenuta da 
un corpo coibente ; per la fabbrica però , e per 
r esecuzione si ricercava del tempo . In supplì- 
mento di quest© là curiosità, e l'impazienza gli 
suggerì il secondo anche più ingegnoso deh pri- 
mo , Questo fu di spingere sino alle nuvole un 
cervo volante , che noi chiamiamo comunemente 
cometa , e perchè la macchina potesse agire ad 
una maggior distanza , vi attaccò una punta mer 
tallica . Si doveva in un caso , e nell' altro vede- 
re , se avvicinandosi qualche nuvola si avessero 
de' segni elettrici , e nella punta metallica , e 
nella cordicella. L' esperienza corrispose perfetta- 
mente alla teoria . In un giorno , nel quale 1 Q« 
rizzonte era coperto di nubi temporalesche , egli 
si portò in un luogo remoto , e «lanciata in am 
la cometa ebbe chiarissimi segni di elettricità. 

Intanto che st febbricava la torre inFiladel- 
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fia li nell' America , ne giunse rapidamente di 
qua dal mare la notizia . Wilson , e Canton ri*» 
.peterono i primi in Londra le nuove esperienze, 
jna in. niun luogo furono ripetute con più solen- 
nità ed impegno , quanto in Francia a Marly . 
E 1 questo luogo distante quattro leghe tìa Parigi , 
tra Versaglies , e S. Germano . Nel 1752 i Si- 
gnori Buffon e Dalibard , dopo aver ripetuto gli 
esperimenti della cometa , inalzarono nel palaz- 
zo della Villa un'alta , ed isolata spranga di me- 
tallo . Questa fu la prima ad esser costruita in 
Europa. Passati pochi giorni, chi era incaricato 
di esaminare lo stato della spranga in occasione 
di temporale , avvisò , che al comparire di qual- 
che nuvola temporalesca nell' Orizzonte , non solo 
avea cavato dalla spranga le scintille , ma avea 
ancora caricate delle boccie . La cosa diventava 
ogni giorno più clamorosa . Molti , ed in molte 
parti furono tentate , e ripetute le medesime espe- 
rienze , e da per tutto al primo apparire di ut* 
temporale si ebbero , e nelle comete , e nelle spran- 
ghe tutti i fenomeni elettrici , come scintille , 
punture, scosse , movimenti reciprochi di attra- 
zione e ripulsione ec. In mezzo di tanti progressi 
la nostra Italia non fu sicuramente in silenzio , 
Nè certamente ciò tìa di alcuna meraviglia. Qui 
il clima protetto dalle dolcezze del Cielo fe- 
licita gf ingegni , e li destina © all' invenzione , 
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od al perfezionamento delle scienze. Piacesse al 
Cielo , che i talenti italiani fossero incoraggiti 
dalla dolce lusinga de’ premj ! L’ Italia sicura- 
mente ritornerebbe in un baleno a quell'’ immensa 
gloria , che fu così propria de’ suoi maggiori : 
Nell' istess* anno f esperienze americane furono 
ripetute nella specola di Bologna , e nel 1755 * n 
Roma il Conte Sodaiini in una pubblica tesi 
provò P efficacia , e ’1 vantaggio de’ Conduttori . 
Questo basta per dimostrare, che P Italia , quan- 
tunque più lontana di altre Nazioni dalf Ameri- 
ca , non solo non è stata l’ ultima a ricevere que- 
sto utile ritrovato , ma bensì è stata partecipe de 1 
primi tentativi. 

Mentre ambedue gli esperimenti si andavano 
ripetendo generalmente per ogni parte dell' Euro- 
pa , niun altro ebbe segni elettrici tanto forti , 
quanto il Fisico Romas a Nerac fino dall’anno 
1753 . Egli intrecciò alla cordicella di canape un 
filo di rame , perchè fosse più facilmente condot- 
to il fluido elettrico , e passando delle nubi , cavò 
dalla cordicella isolata , scintille lunghe tre polli- 
ci , ed essendosi a caso da questo allontanato, 
vide non senza suo pericolo e degli astanti , sor- 
tire dalla estremità della fune una striscia di fuo- 
co lunga otto pollici , che lece sentire da lungi 
lo scoppio , e lasciò un forte odore di zolfo , e 
larghi fori nel vicino terreno , onde fu veramente 
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«n fùlmine , che 1' arte obbligò a discendere per 
quella strada che l’avea preparata* Celebre per la 
ava disgrazia è il caso di Richmann professore di 
fisica in Pietroburgo . Questo avendo innalzato sul 
letto della sua casa , un'asta che attraeva l'elet- 
tricità dalie nubi > vi annesse de' fili di ferro , 
che isolati terminavano nella sua camera * ove 
egli stava osservando i fenomeni che offre questo 
apparato , quando f atmosfera, è. ingombra di nubi 
tempestose * Il giorno 6 Agosto 1754 nfelht furia 
del temporale un grosso globo di fuoco si slan- 
cia dal filo metallico sul suo capo , e lo stende 
morto » il compagno che l' assisteva nell’ espe- 
rienze , cadde ancor esso tramortito * e dopo ri- 
tornato in sentimento si ricordava del globo che 
aveva veduto » ma non del rumore che si era 
sentito dai vicini simile -ad un colpo di pistola» 
La relazione del fatto fu inserita dal Dottor 
Wathson nel 48 tomo delie Transazioni filosofi:- 
che» Con.. questa, vittima , dice il nostro Italiano 
Frisi * si .finì di provare l' identità del fuoco elet«* 
uico, e del fulmine , e fqroao avvertiti i Filo- 
sofi, che non si può sempre impunemente scher, 
zare col Cielo» Moscati di Pavia per rischiararsi 
in simili esperimenti artrite un giorno cadde , e 
rimase per più ore tramortita» Dalibard rapportai 
gli esempi, di moki altfif-8 cui è succeduto sem- 
pre L’ iatesso » Tutti sono stati più fortunati, 9 
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dopo Richmano T elettricità non conta pii vit- 
time r ; 

Terminata io Filadelfia la torre , confermate 
•con p. esperienze d’ Europa l’ Americane , nella 
Pensilvania , nella Carolina , e nelle altre colonie 
inglesi , in quasi tutti gli edifizj pubblici , ed in 
moltissime case di privati divennero comùni i 
Conduttori , V uso venne rapidamente 3 genera- 
lizzarsi tanto nel nuovo , che nell’ antico Conti- 
nente , V America che non avea saputo fin a qùet 
tempo difendersi dall* Artiglieria Europea , inse- 
gnò all’Europa difendersi dal fuoco del Cielo. Iti 
altri tempi sarebbe- stato il Franklin registrata 
nel catalogo de’ Dei , ed egli avrebbe riscosse le 
adorazioni de’ popoli . E' vaglia partì il vero , 
questa cieca credulità degli antichi altro esprime- 
re non deve alla mente di un Filosofo , che tal 
tributi piò debbanti al merito reale, che alla for-' 
tutta . Ciò non pertanto t ti tempi nostri il nome 
di- Franklin rumoreggia nelle orecchie de’ Dotti , 
il che è certamente assai piò- j che un Altare il 
quale si sarebbe consacrato al ‘suo merito , ed al- 
le sue scovare*- ■ <• ** * 

In Inghilterra furono posti per garantire dal 
fulmine i vascelli , e ancora sò molte case private 
di Città , e di campagna , e quindi nene principali' 
Chiese di Londra , «*1 maestóso tempio di SlPaoIó , 
C nel Palazzo -della Regina . In Francia ’fi Signor 
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di Buffon lì fece porre nella sua e*» di Mont- 
bard , quindi se ne propagò P uso , ma con qualche 
lentezza , La spaventevole disgrazia del fulmine 
caduto il 18 Agosto 1769 in Brescia sulla torre 
di S. Nazario , dove si conservava la polvere > fu 
un grande esempio per far conoscere P importanza 
della cosa e stimolarne Pesecuzione. Nonsipei> 
sò a porli sulle polveriere di Furfleet se non dopo 
il caso di Brescia . La società Reale formò espres- 
samente una commissione. In Toscana furono pò* 
sti in tutti i magazzini di polvere , e sulla torre 
della Città di Siena che era infestata da fulmini , 
Nello stato Veneto furono messi sulla specola di 
Padova , sulle torri di S. Marco , e di S. Fran- 
cesco della Vigna in Venezia , e su tutte le pol- 
veriere , che sono nelle lagune . In Milano sulla 
fàbbrica del nuovo Archivio . L' amena , e culta 
patria di G. Giacomo Ginevra , si vidde ornata 
di conduttori . Ma in verwn luogo fu tal uso prò* 
mosso con maggior impegno, che nel Palatinato > 
e nella Baviera . Il celebre Fisico di Ginevra 
Saussure nel 1771 pubblicò una Memoria sopra 
r utilità de' Conduttori . Il signor Toaldo in se- 
guito vi scrisse egualmente. 

Da quanto finora si è detto risulta adunque 
che la scoverta delle spranghe elettriche , o de' pa*^ 
tafulmini è tutta dovuta ai nostri tempi che 
tutte le nazioni colte di Europa han saputo cea* 
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derne buon grado al suo illustre inventore ; e 
mandare a pieno effètto la diluì salutare scoverta • 
Noi intanto assonnati nella negligenza, trascureremo 
d’imitare l’ esempio delle virtuose nazioni ? Fortu- 
natamente r epoca presente , in cui son raddoppiate 
le veglie di un benefico , e paterno Governo , ha 
fissata una savia Amministrazione , sotto le di cui 
cure si perfezionano i stabilimenti de’ nitri , e 
della polvere nel nostro Regno . Ma sfortunata- 
mente finora non esiste tra noi che una sola pol- 
veriera , la di cui custodia ci deve essere del più 
alto interesse . Ma se noi riflettiamo per poco alla 
posizione del nostro terreno , al sito della nostra 
polveriera , al monte ignivomo , che le sta vicino 
ritroveremo più preciso bisogno , onde preservarla 
con parafulmini , con più efficacia e con urgenza 
maggiore a quella delle altre nazioni . Queste mie 
idee non sono in alcun conto chimeriche. £ ben 
dimostrato in Fisica , che i monti ignivomi sono 
i focolari dell’ elettricismo , i fonti dai quali par- 
tono le meteore ignite . Intanto vi ha volcad? 
più rumoreggiante per le sue rivoluzioni e per U 
vigore deila sua forza di quel che sia il monte 
Vesuvio? Egli continuamente erutta con istrepiti 
orribili abissi di lave , le vicine campagne i vi- 
cini villaggi e le adjacenti Città sono continua- 
mente le vittime de’ suoi furori . Guardiamo ogni 
giorno con occhio di commiserazione i residui in. 

. % ■ s ••«<*** * ■#. m i+\ 
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felici *11.1 più amena popolazioni lò parlo dell* 
Tórre del Greco incenerita dalle sue fiamme . E 
pure ehi Jft crederebbe ? m Questa distrutta Città 
appena per quattro miglia si scosti la Torre della 
Annunziata edificata su lé rovine di Pcmpéi vit- 
tima antica del Vesuvio y e sede odierna della 
Mostra unica polveriera! V • v-; ~ ■ *t 

Non è mia mente il dimostrate quanto sia 
imprudente la situazione assegnata alla fabbrica 
delle polveri , blamente io desidero , che si ri- 
iletrà sulla grande influenzi dell' elettrico nella 
produzione de 1 fenomeni Vdlcttriici , sulla sita affi- 
nità ton le materie combustibili $ e su la predi- 
lezione , che le nuove lave hanno di dirigersi ss 
le antiche! <•' . 

Si rileverà in seguitò di lina superficiale ana- 
lisi che la corrispondènza dell 1 ignivomo Vesuvio 
ton la nostra polveriera dette èssere strettissima , 
thè quindi f elettricità Vesuviana deve influire 
wI sita occupato dalla fabbrica delle poIVeri , e 
thè i fulmini Volèaniei f che noi vediamo Sortire 
dal centro del Vesuvio , possono dirigersi su di quel 
luogo , ‘a cui lì chiama un 1 attrazione reciproca . 

< Marni dirà alcuno , non «fono ancota" pfecipi- 
titì i fulmini su la nostra polveriera , noi ancora 
è ella balzata nell 1 aria * Ridicola proposizione ell 3 
£ questa ; siccome è dovere del medico prevenire 
i mali fìsici , così è dovere dèi politico prevenire ‘ 
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i mali civili • Se sono cadati de' fùlmini in fù-» 
mose polveriere, come si è di già dimostrerò di 
sopra , più probabilmente pOtran questi slanciarsi 
su la nostra. La polveriera di Heusohl irtOrtghà- 
xia nel 1791 saltò in sria perchè colpita come si 
dice da un fulmine . Di già le piò famose polve- 
riere d' Europa son tutté annate dì difesa cioè a 
dire di parafùlmini . Nella polvèria di Edimburgo 
nella Scozia , in Exter nel Devorischire , in In- 
ghiltterra , in Halle nella Prussia , iti Freiberg 
' nella Sassonia , in alcune della Francia , ed in 
altri molti luoghi vi sono de' parafulmini • Se le 
migliori polveriere di Europa senza trovarsi nella 
nostra posizione * sort premunite delle migliori 
difese > di alcuna difesa poi non dovrà essere 
premunita la nostra ? Io 1* ho di già indicato , 
noi non abbiamo che uni sola polveriera : questa 
sii virtù di savie disposizioni del Governo è già 
nello stato di somministrarci più centinajà di 
cantaja di polvere per ciascuti mese : le ur- 
genze dello stato ne ricercano anche di vantag- 
gio ; perchè dunque non custodirla ? Si sup- 
ponga per uri momento che le meteore elettriche 
«osi frequenti nel nostro suolo là distruggano: 
quali ne sarebbero le conseguenze? certamente la 
mancanza di un genere tanto necessario per l'afte ■ 
. della gueira,la morte degl’ impiegati » là distru- 
zione dello macchine * la rovina del vicino pae- 
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•e ee. ee. E che forse la costruzione di quattro 
parafulmini da situarsi agli angoli principali dello 
stabilimento sono di gran peso alle finanze dello 
Stato ? Questa gran spesa non è superiore a quella 
somma che deve impiegarsi alla costruzione di 
due semplici caldaje da nitro , cioè a dire non ec- 
cede un mezzo migliajo di ducati f perchè dunque 
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Metodo per costruire il parafulmine , 

casa è mai questo parafulmine ? quale il 
metodo , quali le circostanze onde ben costruirlo? 

Per parafulmine altro non deve intendersi se non- 
ché una sprangha cilindrica di ferro, del diametro 
di mezzo pollice circa , la quale sia ben stabilita 
sopra una base , che si solleva almeno 15 , in 30 
piedi sopra le parti pii alte dell’ edifizio, che ter- 
mina in una punta conica , sottile , ed acuta , e 
che abbia lateralmente una o più catenelle 0 fili 
metallici , i quali senza interruzione discendono 
almeno 13 , 015 piedi sotterra , terminando a 
qualche distanza da' fondamenti in un pozzetto 
d’ acqua , o nel terreno umido . Tale Strumento 
è per se stesso tanto semplice , che le parole con 
cui 1’ abbiam definito , bastano alle persone più , 
idiote , onde potessero da loro stessi costruirlo , 
Intanto è da ricordare , che siccome fra tutti i 
corpi , i metalli san quelli che attraggono con più 
forza , e danno il passaggio al fluido elettrico , ed 

il conduttore della macchina eletrrica onde cari- 

T s * ' 

carséne si costruisce di metallo , cosi anche di' 
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; M Oatt o àtv^tstr c quei condottare die si d*lt%* 

a scaricare le nuvole . I metalli quantunque tutti 
fossero conduttori dell* elettricità , pure non lo. 


sono tutti egualmente , Quelli che potrebbero aver 
la .preferenza dopo il platino , oro , ed argento che 
sarebbero poco economici , sono il ferro , ed it 
rame. Si prescelgono, questi, per essere i jneftq, 
alterabili a)'r aria. I metalli ossidati, non attirar 
no f cernir ità, J per cui bisogna ben difendere 
questi conduttori daU'azzione dell’ ossigeno . Si ot- 
tiene l’ intento con indorare , inargentare , o sta-, 
gnare le pente di essi , e con spalmare il resto 
della spranga OPfi una vernice ad <?Ho . Condizio- 
ni essenziali ancora di un buon conduttore sono , 
Tessere tutta la sua lunghezza ben continuato , 
e comunicare i suoi fili o catenelle nelT acqua , 
o nel terreno umido t Alberto Eulero figlio, dei 


grande Eulero’, nella, disertazipne de causp phytict. 
elettricitatis , coronata nel |7£& dall' Accademia 
delle scienze di Pietroburgo. , crede che la defe-, 
renza delf acqua supera quella efe’ metalli. Ca ven- 
disi! nel volume dò. delle, transazioni filosofiche vi 
si oppone , ma non è questo il luogo, di occu par- 
mi in si fette teorìe Risulta però, dagli esperi- 
menti di Landriani che f acqua allorché è salza, 
sia più deferente della dolce . H far comunicare., 
detti fili a qualche corrente di aqqua , quando si^ 
possibile 4 o a qualche gran, conserva di acqua , ? 



ts 

4 * preferirò «4 un acqua «he non \ corrente «4 

in poca quantità. 

Noi alla Torr« dall' Annunzi a» abbiamo il 
vantaggio «teli 1 acqua con onte , «h« serve a met- 
tere in azzionc le macchine per il battimento 
della polvere , il P. Beccaria propone in mancan- 
za , di far terminare la catena in un profondo 
etratQ di carbone , il quale « deferente forse a) 
pari de’ metalli , 

Le pietre,» cementi, e le lastaqze argillos* 
asciutte che attorniano f edilizio che si vuol eoa- 
servare sonq dj gran nocumentq onde disperde» 
r elettricità , Per tal motiva bisogna U$»r« IV**» 
tenza che la catena discenda profondamente sot- 
terra , e che si allontani , e vermini a qualche 
distanza da’ fondamenti . Meglio è non mettere i 
coadiutori ad un edilizio , che metterli imperfet- 
tamente. L’esempio del fulmine caduto sopra la 
Chiesa d^fla Madonna della Guardia in Genova 
nel 1778 ce lo conferma abbastanza , 

Questa era fornita di conduttori , i quali fra 
le altre imperfezioni aveanq per essenziale quella 
di terminare negli aridi rottami di pietre che at- 
torniavano la Chiesa . Le catene che si fanno ap- 
profondire nell’acqua, terrcnq umido, o carbone, 
h necessario che si facciano passai per dentro a 
dei tubi di latta onde così noq potersi ossidare . 
tc spranghe , lungi dal mettersi negl' angoli su- 


M 

■ peneri delle mura deli' edificio ; sarebbe più op- 
portuno situarle sopra delle piccole torri che si 
costruissero ai lati dell' edilìzio in distanza di 8 
in ro piedi , è che abbiano nel loro interno la co- 
municazione con T acqua , terra umida , o carbo- 
ne. La miglior maniera di &r terminare i con- 
duttori , e di una punta conica , 6 di una pira* 
mide triangolare , e non già sferica . Non è qui 
mio proposito di occuparmi di simili questioni* 
ma solo mi ho contentato di enunciare il nuda 
Atto, con tutta quella brevità che è dovuta non 
•d una Accademica Dissertazione , ma bensì ad 
un semplice progetto (*) . ' 
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(*) CM voltsse ulteriormente, occuparti dì uh tuie ur>, 
tomento t potrà Itezere ( opere di fntsoUt'i C«rreg» et>ct*. 
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